
pagina T : IL muii? Scienze&Ambìente Saluto lOdiirmlut 1<)94 

'FIGLI NEL TEMPO, L'ADOLESCENZA S t u d e n t i l a v o r a t o r i 
A N N A O L I V E R I O F E R R A R I S f\iioloun 

E opportuno o 
sconslgllablle. da un punto 
di vista psicologico, che 
dall'età di 14-15 anni I 
ragazzi lavorino pur 
continuando a studiare? 

ECFATUMENTE sono stati condotte al
cune ind i«ini da col legl l i inglesi su tjio 
sani tra i 1 I e i 18 ann i che pur cont i 

nuando a studi ire s \o l yono un la \o ro part ti 
me c o m e recapitare i inorridii fare il babs sit
im i ; ser\ire nei fast-food Lo scopo era d i sen f i 
e ire se il k u o r o interferisce con lo studio e in 
che m o d o 

Un p r imo dato e che in generale il Lno ro ha 
I effetto di aumentare il senso di responsabil i tà 

e 1 i maturità dei r iyaz/1 sviluppa il scuso prati 
t o c iffin.i lacapac ita di nestire l i p ropru f inal i 
/ e L n secondo d l'o r ena rd i il numero di ore 
per settim in i l o spart ìeque e nsult ito essere 
quel lo delle lOoie al eli sopr i de i l e d icc i ore d i 
lavoro part lune per sctt iman i d iminuisce sen 
sibi lmente il rend imento scoi istico e con esse) 
anche la motivazione a proseguire ne sii studi 
Per i raga/71 invece che lavorano un numero d i 
ore inferiore (3 S) que sta espenen/ i li i nella 

ni i-JUior p irte dei e IM clct;li effetti positivi 
V si esc ludono I l l un i lavori pesanti - i d 

esempio quel l i elei e i inp i - I esperienza del la
u r e i può irriecliire un r a t i z z o e contr ibuire al 
l i sua (orma/ ione e al suo svi luppo sociale 
Sveilnenclej elei l i v o n nel corso del l anno o nei 
me si i siivi r ii^ i / / i e i n^a/ze hanno mode) d i 
avere un pr imo eont i o co l m o n d o esterno alla 
famiglia e ili J scuoi t e l i c i p i r n c ìleuni aspetti 
fondami Utah Spe sso intatti si sottovaluta il ruo
lo del l esperienza diletta si pensa che I osser 
vaie uh iltn e> il sentirli parlale delle loro espc 
nei iz ' I iveiralived i h i ve i c in televisione siasuf 
fic icnte per comprendere i p ieno ma e il muta
mento d i prospelliv i proelotto dal calarsi direi 

tamente nel mo lo l ' fat toi" eh ' più d i e s i l i i l ' ro 
consente d i eapirc che cosa si ì il livore) i suoi 
preni e i suoi l imiti (Jucst i espi neiiz ì può ceni 
sentire anche i un r a t i z z o d i vederi in un ì 
prospettiva diversa lo studio ed essere più con 
sapevolc e au tonomo nelle uc scelte Lcspc 
r ienzade l lavorej con la suaenneretezz i none 
infine in opposiz ione con lo svi luppo e I ìcqui 
sizione di una meni i l i ta di t ipo "astraile) e ceni il 
perseguimento di obiett ivi cultural i che spesso 
e ingiustamente vendono consideral i ineompa 
tibil i con la prassi e la manual i tà quasi e he que 
sto esercitassero un contac io negativo il che e 
un retacelo d i un ìscx ie ta p remodem i dove chi 
lavorava era necessariamente incol to 

L'INTERVISTA. Psicoanalisi e antropologia in un libro di Money-Kyrie. Parla Mauro Mancia 

• Che cosa rappresenta nella c i 
viltà contemporanea il sacr i f ic io ' // 
significato del sacrificio (Bol lat i Bo-
ngnhien L 3 0 000) è un testo che 
lo psicoanalista Roger Mone\-Kvr-
le (.Vienna 1898-Londra 1980) 
scrisse c o m e tesi d i laurea in fi loso
fia e rappresenta il tentativo d i ap
plicare le scoperte del la p s i c a n a 
lisi ali antropologia e al sociale 

•Chiunque sia conv in to a lmeno 
del la correttezza approsirnativa 
del le scoperte del la scuola psicoa-
nalit ica non avrà dubb i c i rca il fat
to che alcuni nti sacnficali s iano in 
un certo senso la r ipetizione e 
commemoraz ione di un parrici
dio» cosi scrive Monev-Kvrle a pro
posito del l -essenza del sacrif icio 

Mauro Mancia, neuroflslologo e 
pslcoanallsta della Società Psl-
coanalrtìca Italiana, ha Introdot
to l'edizione Italiana del libro. In 
quale senso Money-Kyrie parla 
di parricidio e di sacrificio? 

Per Monev-Kvr le il sacri f ic io e un 
atto d i v iolenza e d i amore che 
viene c o m p i u t o nei conf ron t i d i 
un oggetto v i t t ima che si trova 
s imbo l icamente al posto d i un a l 
tro oggetto Il grande con t r ibu to d i 
Money-Kvrle che si aggancia al 
pensiero an t ropo log ico de i Freud 
di Totem e tabù 6 p ropr io que l lo 
di aver considerato il sacr i f ic io c o 
me espressione di una del le possi
b i l i so luz ion i de l complesso d i 
Ed ipo c ioè d i que i sent iment i d i 
osti l i tà che I u o m o vive nei c o n 
fronti del la f igura paterna in osci l
lazione con t inua di at tacco r ipa
razione 

E possibile fermare questa 
oscillazione? 

Nei conf ront i del la realta 1 u o m o 
non ha mol te scelte o acquisisce 
un at teggiamento d i t ipo persecu
tor io que l lo che la scuola k le in ia-
na ch iama «sch izoparano ido op 
pure assume una posiz ione de
pressiva d i accct taz ione de l la 
realtà e del la separazione Gene
ra lmente vive in questa osci l lazio
ne con t inua sia da b a m b i n o sia 
da adul to Talvol ta prevale un at
teggiamento, talvolta I a l t ro - nel 
caso di una persona matura pre
vale quel la p iù depressiva 

A livello an t ropo log ico 1 u o m o 
pr imi t ivo si trova costretto c o m e il 
nevrot ico ad osci l lare a m p i a m e n 
te tra queste due posiz ioni per cu i 
trovandosi nel la p r ima p o s p o n e 
c o m p i e il sacr i f ic io a t taccando e 
distruggendo I oggetto ma subito 
d o p o deve r iparare e diventa 1 a-
doratore del to tem Nel t empo a l 
le f igure umane si sono sostituite 
le f igure an imal i che nel la conce
z ione psicoanal i t ica de l sacri f ic io 
sono rappresentanze s imbo l iche 
d i una figura paterna Natural
mente nelle vane cul ture si sono 
svi luppate tantissime modal i tà 
Prendiamo ad esempio i samurai 
Invece di uccidere s imbo l i camen-

Sacrificio 
Così si sviluppa 
l'umanità 
Il sacrificio è un atto di violenza e d'amore Ed è una 
delle possibili soluzioni del complesso d'Edipo, come 
«ripetizione e commemorazione» del parricidio In que
sto senso è una delle spinte allo sviluppo dell'umanità 
Ma oggi quali strade prende9 Sono questi alcuni dei te
mi che affronta il libro II significato del sacrificio di Ro
ger Money-Kyrie e che cerchiamo di analizzare con 
l'aiuto dello psicoanalista Mauro Mancia 

A N T O N E L L A M A R R O N E 

te il padre ucc idono se stessi si 
sono ident i f icat i pro ie t t ivamente 
c o n il padre 

Può spiegare meglio il concetto 
di identificazione proiettiva su 
cui si basa molto l'opera di Mo
ney-Kyrie? 

È un conce t to a m p i a m e n t e usato 
in psicoanal is i interessante però 
anche al d i fuor i È stato in qua l 
che m o d o in t rodot to nel la teoriz
zazione anal i t ica da Melarne 
Klein Consiste nel poter me' tere 
in fantasia al d i fuor i d i se a lcune 
part i p ropr ie Per esemp io se uno 
si sente par t ico larmente aggressi

vo mette questa parte aggressiva 
al d i fuor i ed 6 qu ind i I a l t ro co lu i 
che gl i sta d i f ronte che diventa 
aggressivo Si possono ident i f icare 
pro iet t ivamente anche part i che si 
a m a n o part i buone ma general
mente sono solo le part i -cattive 
quel le p iene d i angoscia d i d i 
struttività che vengono tirate fuor i 
In que l lo stesso m o m e n t o e I altra 
persona che d iventa il distrutto
re Questa operaz ione è al la base 
di tantissime relazioni umane 
copp ie famigl ie ma anche popo l i 
In quest u l t imo caso si tratta <jn 
che d i un e laboraz ione paranoie i 

del lutto Ne parla Franco Fornan 
quando spiega che la guerra pote
va essere considerata I espressio
ne» c H I aggressività umana ma 
anche una proiezione d'elle parti 
p iù aggressive di un p o p o l o nel-
I al tro 

Per sanare i conflitti interni c'è 
dunque bisogno di un nemico 
estemo. 

SI in un certo senso e e b isogno di 
proiettare d i un luogo dove met
tere queste parti negative D altra 
parte per mantenere una buona 
saldezza intern i in un nuc leo so
cia le o fami l iare e necessario che 
le part i peggior s iano messe fuori 
Via questo crea osti l i tà e dunque il 
presupposto per una guerra 

Quali sono le strade dei-sacrifi
cio- moderno? 

Ved iamo ad esemp io l i cadu ta 
del muro d i Ber l ino ved iamo il fai 
l imcn to d i un ideologia c o m e il 
marx i smo len in ismo e stato un 
c ro l lo apparen temente solo eco
n o m i c o organizzat ivo sociale 
strutturale Ma al la base io c redo 
e e stato un c ro l l o del desider io da 
parte d i una società che ha dovuto 

negare propr io in virtù d i mecca
nismi psicoloaic i mo l to p ro fond i 
spinta dal l ideologia i propr i desi
deri la propr ia invidia la propr ia 
distruttività nei conf ron t i del l A l 
tro 

Ha dovuto negare la possibi l i tà 
d i un asimmetr ia che il sistema 
capital ista al cont rar io s t imola Si 
e creata una si tuazione i l lusoria 
po iché non e possibi le e l im inare 
la distrutt ività o repr imere il desi 
de no È sopraggiunta una crisi d i 
valor i non hanno più lavoralo 
non h a n n o p iù prodot to La crisi 
economica e la crisi sociale sono 
state secondarl i ad una crisi psi 
co log ica degl i nd iv idu i eol lcgata 
a desider io e valor i 

È stato qualcosa che noi d e l i a -
rea d i sinistra non avevamo cap i 
l o La psicologia la psicoanal is i 
che tocca I ind iv iduo e stata sem 
pre tenuta da parte o addir i t tura 
considerata un grande nem ico d i 
d i s s e Invece il marx ismo e anco
ra vivo ed e possibi le con t i nua le a 
s ludiar lo mentre quHIa che e fal
lita è un ideologia che nel la sua 
app l icaz ione non ha tenuto con to 

d i queste modal i tà inconscie 
Ma. il marxismo è stato una fe
de, una sorta di religione. E per 
loro natura le •religioni» richie
dono sacrifici personali in nome 
di un bene superiore, in questo 
caso una società più giusta, più 
umana... 

Questo compor ta un ideal izzazio
ne del la società ma c o m e tutte le 
ideal izzazioni copre qualcosa che 
sta sotto In fondo la rel ig ione che 
cosa e 6 I ident i f icazione proiet t i 
va d i part i del Sé ideal izzate nel -
I oggetto che diventa Dio Certo i 
cat to l ic i questo non lo accet tano 
ma i teologi p iù intel l igenti sanno 
beniss imo che il D io è una crea
z ione del l u o m o e non il contra
r io L u o m o ha assolutamente b i 
sogno di operare con questi mec
can ismi d i ideal izzazione e d i 
ident i f icazione proiett iva Se non 
lo facesse pot rebbe andare incon
tro ad una disgregazione fa parte 
del b isogno del la mente umana 
rappresentarsi c o m e in un sogno 
o in un teatro 

Secondo lei la rinascita di un 
sentimento forte e genuino co
me quello che anima il -volonta
riato-, ha qualche punto di con
tatto con l'idea che si ha del sa
crificio nella società occidenta
le di oggi? 

E un altra accez ione de l te rmine 
sacri f ic io in cu i il meccan ismo 
che si mette in opera e d o non ho 
b isogno di nessuno I altro ha bi
sogno d i me e io m i met to ai suo 
c r ; o V t anche que ' o e s p r - n e 

un ident i f icazione proiett iva del 
p ropr io b isogno c h e v iene messo 
nell al tro ed ù un esempio d i co 
me ope rano le relazioni uma
ne Dal pun to d i vista psicoanal i t i -
co e impor tan te r iconoscere che 
la storia del l u o m o quel la mani fe
sta - sociale economica - ha un 
percorso sotterraneo che è storia 
degl i affetti e del l inconsc io in se
c o n d o luogo che il grande svi lup
po del l umani tà è legato alla riso
luzione de l complesso di Edipo 

Il complesso di Edipo si associa, 
Inevitabilmente, agli uomini. E 
le donne, in tutto questo guer
reggiare dentro e fuori da Sé? 

Anche le d o n n e h a n n o il loro 
complesso d i Ed ipo solo che nel 
loro sv i luppo interviene una mag
giore complessi tà 11 p r imo ogget
to d amore e la madre poi I inve
st imento affettivo si r ivolge al pa
dre per acquisire a lcune caratteri 
Miche maschi l i E inf ine si re idcnt i -
fica con la madre Non e e dub 
bio c o m u n q u e che la cul tura 
ant ropo log ica è una cu l tura fal lo-
centr ica patneentnea Dunque il 
complesso di Ed ipo che ha mosso 

I I cu l tura secondo Monev-Kvrle 
fi fondamenta lmente d i t ipo ma
scol ino 

Operazione 
«aria pulita» 
in Gran Bretagna 

Il Regno Unito avvia un opcruz io 
ne aria pulita e nonostante le 
passale iniziative an ' ismog scopre 
che tre del le sue più note citta su 
perano i l imit i d i inqu inamento 
consentit i dal le normative Cee 
Una commissione ha misurato per 
con to del governo br i tannico il li 
vello del l ozono nei centr i urbani e 
ha cosi accertato che Glasgow 
Manchester e la piccola Cambnd 
gè non r ispondono agli standard 
m i m m i di sicurezza ambienta le 
L elenco del le citta dove I aria non 
é pul i ta comprende altri 37 centri 
meno lamosi ma non include - a 
sorpresa Londra che sembra go
dere d i una situazione re'ativa 
mente tranquil la nonostante il con 
gestionato traffico automobi l is t ico 
Le conclus ion i del lo studio gover
nativo rese note oggi non sono af
fatto rassicuranti gli scienziati av
vertono che in Gran Bretagna vi so
no mi l ion i d i persone che v ivono in 
aree a rischio ambienta le e che gli 
ammala t i di asma e cardiopat ie ed 
i bambin i in carrozzina sono parti 
co larmente a rischio 

Uno studio 
sul sonnambulismo 
degli italiani 

Il 1S per cento deali it i l i m i in par 
t icolarc bamb in i sof l rono di son 
nambul ismo Lo rivela uno studio 
pubbl icato su -Il farmacista e la 
conferma viene dal professor 
Gioacchino Mennun i responsabi-
I " del laborator io per la medic ina 
del sonno dell università cattol ica 
de l sacro cuore di Roma Secondo 
i dati citati dal la rivista I episodio 
di sonnambul ismo inizia nella pn 
ma parte del la notte il sonnambu
lo si siede improvvisamente sul let 
to cammina e gesticola II tutto si 
esaurisce in un quarto d ora al 
massimo senza che dell i ccaduto 
r imanga alcun r icordo Ma men ' re 
questa parasonrna può verificarsi 
nei bambin i e negli adolescenti 
normalmente e senza conseguen
ze spesso può essere associata ad 
alterazioni psicopatologichc quan
d o cominc ia a manifestarsi in età 
adulta Circa il 15 pi r cento dei 
bambin i ha a lmeno un episodio di 
sonnambul ismo - dice Mennun i 
mentre 1 1 6 per cento ha episodi 
frequenti Esordisce per la maggior 
parte in età puberale e tocca il 
massimo fra i 6 e i 12 anni P u ò c a 
pitare facilmente ma spesso se si 
tratta di un solo episodio viene di 
mont icato 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il C e n t r o n a z i o n a l e d i m e t e o r o l o g i a e c l i 
m a t o l o g i a a e r o n a u t i c a c o m u n i c a le p r e 
v i s i o n i d e l t e m p o s u l l I t a l i a 
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T E M P E R A T U R E IN ITALIA 
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